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Allegato 4 
Indirizzi per il rilascio delle autorizzazioni comunali in deroga ai limiti acustici 

 
 
4.1 Contenuti ed elaborati della domanda per il rilascio delle autorizzazioni in deroga  

Alla domanda per il rilascio delle autorizzazioni in deroga di cui all�articolo 16 del presente 
regolamento è allegata una relazione descrittiva dell�attività che si intende svolgere, che indica e 
contiene: 
a) l�elenco degli accorgimenti tecnici e procedurali da adottare per contenere il disagio della popo-
lazione esposta al rumore, con la descrizione delle modalità di realizzazione; 
b) una pianta dettagliata e aggiornata dell'area interessata con l'identificazione degli edifici di civile 
abitazione potenzialmente esposti al rumore; 
c) per i cantieri, l�attestazione della conformità dei macchinari utilizzati rispetto ai requisiti in mate-
ria di emissione acustica ambientale stabiliti dal decreto legislativo 4 settembre 2002 n. 262 (Attua-
zione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed at-
trezzature destinate a funzionare all'aperto.), con l�indicazione dei livelli di emissione sonora pro-
dotti;  
d) la durata complessiva della manifestazione o del cantiere e quella delle singole attività in cui si 
articola; 
e) i livelli di emissione sonora cui sarebbero sottoposti i ricettori in assenza di interventi di mitiga-
zione attiva o passiva e quelli attesi in caso di utilizzazione degli accorgimenti di cui alla lettera a); 
f) i limiti per cui è richiesta la deroga, motivando la richiesta per ognuna delle diverse attività che si 
intende svolgere. 

Relativamente alle parti indicate alle lettere e) ed f) la relazione è sottoscritta anche dal tec-
nico competente di cui all�articolo 16 della l.r. 89/1998, secondo quanto previsto dall�articolo 2, 
comma 6, della L. 447/1995. 
 
4.2 Rilascio delle autorizzazioni in deroga in forma semplificata 

I comuni possono prevedere forme semplificate per il rilascio delle autorizzazione in deroga di 
cui all�articolo 16 del presente regolamento nei seguenti casi: 
a) Cantieri edili, stradali o assimilabili ubicati in aree di classe III, IV e V  e non in prossimità di 
scuole, ospedali, case di cura e di riposo, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

1. orario dei lavori: l�uso dei macchinari rumorosi ed in genere l�esecuzione di lavori rumorosi, 
si svolge in una fascia oraria compresa tra le ore otto e le ore diciannove, con possibilità per 
il comune di ridurre tale fascia oraria distinguendo tra periodo invernale ed estivo. 

2. limiti: 
70 dB(A); 
65 dB(A) misurati all'interno delle abitazioni nel caso di ristrutturazioni interne;  

nel caso di cantieri stradali il tempo di misura viene esteso a trenta minuti consecutivi. 
3. durata dei lavori: massimo venti giorni lavorativi. 
4. giorni: tutti i giorni feriali escluso il sabato, fatti salvi casi specifici. 
Nel caso di attività di durata superiore a cinque giorni lavorativi, la domanda di autorizzazione 

indica e contiene: 
1. una relazione che attesti la conformità dei macchinari utilizzati rispetto ai requisiti in 

materia di emissione acustica ambientale stabiliti dal d.lgs. 262/2002, con l�indicazione dei 
livelli di emissione sonora prodotti; 

2. l�elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali da adottare per contenere il disagio 
della popolazione esposta al rumore; 

3. una pianta dettagliata e aggiornata dell'area interessata con l'identificazione degli edifici di 
civile abitazione potenzialmente esposti al rumore; 
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4. una relazione redatta da un tecnico competente di cui all�articolo 16 della l.r. 89/1998, da cui 
si possa desumere, sulla base delle misurazioni effettuate o dell�utilizzo dei modelli 
matematici previsionali, il rispetto dei limiti sopra indicati in prossimità dei recettori. 

b) Attività temporanee e manifestazioni da svolgersi nelle aree destinate a spettacolo a carattere  
temporaneo, ovvero  mobile, ovvero all�aperto, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

1. limiti: 
esternamente all'area: coincidono con i limiti di zona (assoluti di immissione e di 
emissione) in prossimità dei recettori sensibili presenti; 
internamente all'area: coincidono con quelli definiti dai comuni ai sensi e per gli effetti 
di cui all�articolo 16, comma 7, del presente regolamento. 

2. orario dell�attività: si svolge nelle fasce orarie stabilite dai comuni ai sensi e per gli effetti di 
cui all�articolo 16, comma 7, del presente regolamento. 
In tali casi la domanda di autorizzazione indica e contiene: 
1. una relazione che attesti il rispetto dei valori limite e delle fasce orarie stabilite dai comuni 

ai sensi e per gli effetti di cui all�articolo 16, comma 7, del presente regolamento; 
2. l�elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali da adottare per contenere il disagio 

della popolazione esposta al rumore. 
c) Attività temporanee e manifestazioni da svolgersi in aree diverse da quelle di cui alla lettera b), 
ricadenti in classe III, IV e V e non in prossimità di scuole, ospedali, case di cura e di riposo, nel ri-
spetto delle seguenti condizioni:  

1. orario: dalle ore dieci alle ore ventiquattro. 
2. limiti di emissione da rispettare in ambiente esterno: 

70 dB(A) dalle ore dieci alle ore ventidue e 60 dB(A) dalle ore ventidue alle ore 
ventiquattro; 
65 dB(A) dalle ore dieci alle ore ventidue e 55 dB(A) dalle ore ventidue alle ore 
ventiquattro, negli ambienti interni - a finestre aperte ed alla distanza di 1 metro dalla 
finestra - dell�unità abitativa maggiormente esposta al rumore facente parte dell�edificio 
interessato dalle emissioni sonore. 

3. limiti di emissione in ambiente interno strutturalmente collegato nel caso di attività 
temporanee al chiuso: 

60 dB(A) dalle ore dieci alle ore ventidue; 
50 dB(A) dalle ore ventidue alle ore ventiquattro. 

4. durata: 
nelle zone con presenza di abitazioni non possono essere concesse deroghe ai limiti per 
oltre trenta giorni nel corso dell�anno, nel caso di evento da svolgersi in area classificata 
classe V, venticinque giorni all�anno in aree di classe IV e venti giorni all�anno in aree di 
classe III, anche se riferite a sorgenti ed eventi diversi tra loro e cinque giorni per attività 
al chiuso; 
concorrono al raggiungimento dei limiti di durata complessivi di cui sopra anche le 
deroghe di cui all�articolo 16, comma 1, del regolamento eventualmente rilasciate nella 
medesima area. 

Ove la manifestazione o attività abbia una durata superiore ai tre giorni, la domanda di autoriz-
zazione indica e contiene: 

1. l�elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali da adottare per contenere il disagio 
della popolazione esposta al rumore. 

2. una pianta dettagliata e aggiornata dell'area interessata con l'identificazione degli edifici 
di civile abitazione potenzialmente esposti al rumore. 

3. una relazione redatta da un tecnico competente di cui all�articolo 16 della l.r. 89/1998, da 
cui si possa desumere, sulla base delle misurazioni effettuate o dell�utilizzo dei modelli 
matematici previsionali, il rispetto dei limiti sopra indicati in prossimità dei recettori. 
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4.3 Misurazione e valutazione dei limiti in deroga 

I limiti della deroga sono considerati come limiti di emissione dell'attività nel suo comples-
so, intesa come sorgente unica e sono misurati in facciata degli edifici in corrispondenza dei recetto-
ri più esposti al rumore ovvero negli ambienti abitativi interni esposti al rumore.  

Nel caso di attività svolte anche al chiuso il corrispondente limite è verificato all�interno 
dell�edificio più esposto al rumore e strutturalmente collegato. 

Il parametro di misura e di riferimento è il livello equivalente di pressione sonora ponderato 
A, misurato conformemente a quanto prescritto nel decreto del Ministero dell�Ambiente del 16 
marzo 1998 �Tecniche di rilevamento e di misurazione dell�inquinamento acustico�. Il tempo di mi-
sura è di almeno quindici minuti, e i risultati sono eventualmente corretti con le penalizzazioni pre-
viste dal decreto sopra citato. 

Quando non altrimenti specificato è sempre implicita la deroga al criterio differenziale. 
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